
La lettura
Nuovo romanzo di Longo
«Così vive un ex detenuto»
Ugo Cardati a pag. 32

LA MOGLIE LO RIFIUTA
LA FIGLIA VORREBBE
RITROVARE UN PADRE
MA LUI NON HA SOLDI
NE LAVORO E PUO SOLO
RIENTRARE NEL GIRO

l'AUTORE Andrej Longo

LA LINGUA NAPOLETANA
A VOLTE E COMPRESSA
DALL'ITALIANO
ALTRE E LASCIATA
UBERA 01 ESPLODERE
IN TUTTA LA POTENZA

Crollo delle nascite a Napoli
Lon~ll. lipar_îre ta /CF!)
ma il )il"sâto non ~s>4i
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Nuovo romanzo dello scrittore ischitano che con «Mille giorni che non vieni» racconta la vita agra di un ex detenuto
Uscito da Poggioreale cerca di darsi un'altra possibilità ma nessuno crede in lui: una denuncia dei sistema carcerario

Longo, ripartire da zero
ma il passato non passa

Ugoçnndari

er, prvvoc rntc_ lascia scivola-
re l'accapp a1.+_oro, indossa so-
lo un tanga nero con i merlet-
ti. Sui t.aeehi a spilloa_si inno-
vo sin ilos7. Si ̀.t7-E¡scia davan-
ti le sbarre della cella, Den-

tro, c'ei povero cristo con d an-
nato J. E3 anni per omicidio. Sba-
va. Allunt,n le mani. Sta per toc-
carla E lì li qu;rticici arriva
f=tecchia, il secondi no. Lo .sveglLa
per comunicargli che C libero,
11011 deve píìi cH7ttue gli altri 7
l.tr1111. l_ 1: i LiBfii c1 rimane male, ¡]o
tl'\'a? almeno ii}7ire Yl sogno. Inizia
eon un rimpianto. che sa di paura
di ;_iffrcifiirc di nuovo il mondo, li
romanzo a tinte fosche dril isClri-
tanö Andre,j Longo lalif(e~ ~innrº
clic licra vieni (Selli-trio. p €0rïc ;12,

Il carcerato, ;:he adesso liti 27
ann1, ci i rcec:oi'ta di quando da ra-
gazzino invcce rii andare a scuola

ANUREJ
LONGO
MILLE GIORNI
CHE NON VIENI
5E11100
PONE 1i2
EtIR015

passava le giornale :a taccheggia-
re lici negozi dc°1 Voriiero o a`,ir,i
lc canne con i suoi cotr, File] li.
l'ysain e Polpetta. sugli scogli di
Ni9er't,elitia. La tiara, nei locali
Cllitìi r 1 iCY°v:aito a mirarne 1.011 i
chisctnelll Poi uno e morto. l'al-
tro ò sconiparso e lui e finiti, den-
tro.

La prima cosa clre fa cjurtndu
esce C andare a trovare la sua
(cX?) dcinnvi, que.11a tel sogno, e la
figlia. La prima vuole tenerlo lo ,ala
larga, cerca di fargli capire che rr
'Meglio per rutti se scompare di
nuov, l aiag:IzzinraéfLlïce.vrlolc
di nuovo iin padre che perii e a
c ~rto dl ~rldi. Chiede aiuto a preti
e assistenti sociali mane cava po-
co. L'unico a offrirgli un lavoro e
un meccanico: li) curo al giorno
per riparare le fornture delle ruo-
te. Non fa per lui. Per il reddito di
cittadirian•z.;_t bisogna spettare al-
meno cingile misi. A conti fatti,
nc,.7lic;ileoritic ci /a'cehci ella per'

un prestiti::: Si rilette In tasca subi-
to 500 t.'.Lrro, ma di 1r cë Lln mese
glicnc deve riportaure 1.000.

E qui c'c il passaggio  p>iir inapcli ..

talite del romanzo. Pia chr: lui ci
ha pr'n,'.atr? usciti i dir Poggi oreal e,
a negare la sua natura hrLitsrlcl, a
crecter i nello Stato, c, nel pricL-eter-
no, Che' aiuta i buoni. Ma sono
quelli, gli altri, che non hinii+.ines-
suun.intcuciene. di credere in lui,
c allora clic gli r'irmane da fare?
'tornare nel ,gití) a laiceY~ü p33~i.
infilarsi di nuovo nel >iàtt.'7Da C
cercare la salvezza ne il e=:trernre
tentativo di salvare qitalcun«a ptú
debole edrspt ratridi lui

t.a lingua napoletana usata da

Longo c a volte compressa nello
forme rtalianizz.ate,a volte lasciar
taa libera di esplodere in tutta La
sua potenza, soprattutto quando
l'ira narrante vontitt fuori rutto il
suo carico di male p.irale Si cap 
sce che il lavoro pür dr"lic,oto, dai
risultati straordinariamente l'eÉi

ci, e strato fatto sulla nc,poletaniz-
zazi,,rlc della costruzione delle
frasi, della resa dei pesi sieri pin sr-
iicolati.

AI di la ec:.:ici .a tinte ne
re ben riuscito, i l racconto flrlttil C in
drt, con poche sequenze narrati-
ve, di colorarsi ili d'un1 attive di cie-
nuilc ra_ Comunica l'inferno de^)le
prii?ìoni meglio del saggio di un
sociologo impegnato  sul campo:
L,á iientl-n_ devi aspettare per

qualunque cosa: per al rd,lre al ces-
so, per farti la doccia, pure per far-
ti un pesce in manu devi aspetta-
re. stt la cintn and ¡Da per
I ïitferrner la, latlonranaainapcti sc
guirr r1 ci.rs=, di teatro. la d_maan-
tlirlri per qurduuclueec7sa. 1ti fai la
(Ioni lindirla e intanto aspetti- Esi-
ste solo il presente, la (lenire, Che
cammina a piccoli passi verso un
futuro così lontano da poter-
lo quasi inlniaginilrc. Mentre O
passato k.' un'ombra ̀ ieLia clic

viene .;rCi°rC:1r e ogni scra-.-
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